
Due milioni 400mila euro, arrivati
direttamente da Roma, dagli uffici
di una multinazionale genovese
dell’energia, a Catanzaro per modi-
ficare il piano regionale; una maz-
zetta riportata negli atti dell’inchie-
sta della Procura di Paola, con tan-
to di ricostruzione dei movimenti
bancari, perché quel parco eolico a
Isola Capo Rizzuto, vicino l’aero-
porto di Crotone, s’aveva da fare.

Così se la relazione dei tecnici as-
soldati dalla Regione Calabria nel
2005 stabilisce al punto J del
“Piano eolico regionale” che i par-
chi eolici devono avere dalla costa
«una distanza minima di 10 chilo-
metri», detto fatto: la giunta Loiero
da poco decaduta dal governo re-
gionale, nel 2006 modifica il crite-
rio di distanza minima in 2 km dal-
la costa. Il parco costituendo dalla
multinazionale dista dallo jonio
crotonese tre chilometri. E se il pia-
no tecnico stabiliva a pagina 13,
punto G, che i siti per la
“produzione di energia eolica” do-
vessero rimanere distanti «dalle
aree d’interesse paesaggistico o ar-
tistico», almeno chilometri 5 in li-
nea d’aria? Non c’è problema: il
nuovo piano eolico regionale del
2006 stabilisce che questa distanza
può essere ridotta a un solo chilo-
metro. E, guarda caso, l’impianto
costituendo a Isola Capo Rizzuto di-
sta 3 km dai bastioni aragonesi di
“Le Castella”.

Atti depositati nel dossier eolico,
aperto a Paola un anno fa e trasmes-
so alla procura di Catanzaro. Il 19
maggio scorso il giornale calabrese
“Il Quotidiano” ha pubblicato stral-
ci dell’indagine, e il giornalista Pao-
lo Orofino si è visto piombare in 24
ore gli investigatori di Catanzaro

che gli hanno perquisito casa e clona-
to il pc. Le prove sono contenute in
alcune conversazioni intercettate
(senza intercettazioni l’inchiesta sa-
rebbe stata impossibile) tra gli inge-
gneri del colosso dell’energia e un fa-
cilitatore calabrese, Mauro Nucara ti-
tolare della ditta Cesp di Corigliano.
Attività conosciuta: ottenere permes-
si per parchi eolici in Calabria.

L’INCHIESTADI CATANZARO

A ricostruire i passaggi dalla legisla-
zione troppo rigorosa agli articoli
più consoni al business delle energie
alternative, sono i verbali di testimo-
nianza dell’intermediario che era sta-
to avvicinato da un emissario della
multinazionale, Giancarlo D’Agni,
per arrivare al funzionario regionale
(Domenico Lemma) che doveva redi-
gere il nuovo “piano eolico” per con-
to degli assessori all’Ambiente Diego
Tommasi (allora Verdi), e alle Attivi-
tà produttive, Nicola Adamo, ex ca-
pogruppo Pd in consiglio regionale.
Tommasi con le energie non ha fortu-
na: dal luglio 2009 è sotto indagine
del pm crotonese Pierpaolo Bruni
con altri 15 (tra i quali l’ex ministro
per l’Ambiente Pecoraro Scanio) per
tentata concussione nell’affare della

costruzione di una centrale elettrica
a turbogas in Scandale, Crotone.

Dopo che il documento guida per
l’ eolico passa dagli assessorati di
Tommasi e Adamo, viene stravolto
per favorire i grandi progetti (altri
impianti fuori norma sarebbero auto-
rizzati a: Spezzano, Tarsia, Nucara),
come testimoniato ai pm di Paola dal-
l’architetto Rosa Alessi, nella com-
missione tecnica delle linee guida:
«abbiamo redatto il documento con
Alessandra Tavernese, Antonio La
Rosa e Vincenzo Cotroneo. Avevamo
suggerito distanze maggiori da quel-

le riportate nel piano depositato in
Bollettino regionale il 31 marzo
2006». Cosa è successo nel frattem-
po? Secondo i giudici di Paola, da-
gli uffici romani della multinazio-
nale nel dicembre 2005, vennero ri-
chieste le linee guida; le modifiche
necessarie indicate dagli ingegneri
romani in una mail, tramite l’inter-
mediario D’Agni, arrivano sul tavo-
lo dell’assessorato all’Energia, da
dove uscirà il testo finale del piano
eolico con le nuove disposizioni.
Perché il business del vento non co-
nosca risacca. ❖

ARRESTATO Ha travolto e ucciso
unoscooterista, è fuggitoedè statoarre-
statodaicarabinieri.L’incidenteèavvenu-
to ierimattina alle porte di Gassino (Tori-
no). L'investitore, Adriano Torasso di 25
anni,èrisultatopositivoallacannabis.Ora
risponderà di omicidio colposo, omissio-
ne di soccorso e detenzione di stupefa-
centi fini di spaccio. Torasso con la sua
FiatPuntoprimahaurtatoun'auto senza
provocare feriti, poi ha travolto Claudio
Cavazzi,57anni,chemarciavasulproprio
scooter. Icarabinieri,nelcorsodiunaper-
quisizione, hanno trovato 15 proiettili e
venti grammidimarijuana; vicinoalla ca-
sa c'erano delle piantine di cannabis.

Pirata della strada
drogato investe
e uccide un uomo
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Suicidio alla
Torre di Pisa

Unadonnadi31annisièuccisa ieridavantiagliocchidicentinaiadi turistigettandosi
dallaTorrependente, inpiazzadeiMiracoli aPisa. Pareche ladonnasoffrisseda tempodi
una fortedepressione. Secondoalcuni testimoni la trentunenneavrebbescavalcato laba-
laustra all’altezza del settimo anello, gettandosi nel vuoto senza urlare.

Il piano regionale cambia, a pagamento
È il business dell’eolico inCalabria

La procura di Catanzaro inda-
ga su una tangente pagata da
Roma per far “ridisegnare” il
piano eolico regionale e favori-
re la costruzione della centrale
di isola Capo Rizzuto. Coinvol-
ta la vecchia giunta Loiero.

GIANLUCA URSINI

19
LUNEDÌ

7GIUGNO
2010


